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Trattative in corso per l'ex presidente, Passerino e Gariboldi. Fissate due udienze per 
trovare un accordo con la procura 

Crac Maugeri, la corsa per patteggiare 
Sul piatto dieci milioni di risarcimento 
 
PAVIA Per non affrontare un altro processo, dopo quello milanese costato alla maggior parte degli imputati condanne 
per svariati anni di carcere, si sceglie la strada del patteggiamento. Che però è vincolato ai risarcimenti. Almeno dieci 
indagati su 23 dell'inchiesta pavese sul crac della Maugeri vogliono chiudere in fretta, senza altri strascichi, il 
procedimento a loro carico per bancarotta fraudolenta. Tra loro l'ex presidente Umberto Maugeri, l'ex direttore 
generale Costantino Passerino e anche Rosanna Gariboldi, ex assessore provinciale finita sotto accusa per 476mila 
euro di consulenze.  
Risarcimenti per dieci milioni Le trattative con la procura di Pavia (il procedimento è nelle mani del magistrato 

Camilla Repetto e del procuratore aggiunto Mario Venditti) e con la stessa Fondazione Maugeri, che è parte lesa, 

vanno avanti da luglio: sul piatto sono stati messi quasi 10 milioni di euro. Da indiscrezioni Umberto Maugeri potrebbe 

mettere a disposizione circa 3 milioni di euro, mentre un milione sarebbe la cifra offerta per il patteggiamento di 

Passerino e poco meno di 500mila euro da Gariboldi. Ipotesi di patteggiamento anche per l'ex assessore regionale 

Antonio Simone, per Pierangelo Daccò, il commercialista Claudio Massimo, il revisore dei conti Paolo Sacchetti e 

Rodolfo Latmiral, amministratore di una delle società destinatarie di consulenze. Niente patteggiamento invece per 

l'avvocato Francesco Ciro Rampulla, presidente del Collegio dei revisori, per Goffreddo Rossi e Giovanni Zotta. Tra 

gli imputati anche il fiduciario svizzero Paolo Enrico Mondia, Mario Cannata, Gianfranco Parricchi, Luciana 

Iannaccone, Enrico Pierosara, Roberto Ferrari, Carlo Farina, Giorgio Grando, Simone Pasquale, Maria Grazia Aloni 

e Marcello Imbriani.  

I fondi neri Le trattative saranno definite nelle due tappe dell'udienza preliminare fissata davanti al giudice Pietro 

Balduzzi per il 18 e il 21 settembre. Se l'accordo sarà concluso la procura di Pavia recupererebbe una cifra consistente 

rispetto alla somma contestata nel capo di imputazione: 74 milioni di euro distratti dalle casse della clinica pavese. 

Un ammanco che avrebbe portato la Maugeri sull'orlo del fallimento. L'intenzione del legale della Fondazione, 

Francesco Centonze di Milano, è di costituirsi parte civile per la richiesta dei danni. Richiesta che sarà revocata 

qualora si arrivi a un accordo.  

Le accuse Nel 2016 il tribunale di Pavia accolse la richiesta di concordato con riserva presentata dai vertici della 

Maugeri per risanare un indebitamento di quasi 300 milioni di euro. L'accusa per tutti gli imputati consiste proprio in 

questo: avere avuto un ruolo nell'impoverimento della clinica. La distrazione di soldi, per l'accusa, sarebbe stata 

possibile con un sistema di consulenze e contratti fittizi, grazie a un sofisticato meccanismo di trasferimento fondi 

attraverso una rete di società estere e fiduciarie dislocate tra Svizzera, Portogallo, Lussemburgo, Usa e Malta. 

 

l'altro processo 
 

Nel filone milanese già scattate le condanne 

Sulla Maugeri (in alto la clinica) si è già chiuso il filone milanese che ha visto le condanne, fra gli altri, di 

Costantino Passerino (terza foto a sinistra dopo Rosanna Gariboldi e Umberto Maugeri). 

 
 



 
 

 
                                                                                                                                           

Nella caserma centro servizi, zone residenziali e anche una casa funeraria 
All'ex macello alloggi per giovani e anziani o mostra mercato di prodotti tipici 

 
Recupero aree dismesse 

ecco i progetti dei candidati 
 

VOGHERA C'è chi vuole trasformare l'ex caserma in un centro culturale, chi in una casa funeraria con servizi 

comunali, chi in un centro per la promozione delle tipicità oltrepadane e ancora in un polo universitario. I candidati 

sindaco hanno idee diverse per il recupero di due aree dismesse: l'ex macello di viale del Lavoro, chiuso da 25 anni 

e l'ex caserma di cavalleria, dove un'ala è stata trasformata in uffici comunali e di Asm, mentre una grande parte è 

ancora in attesa di un recupero.  

SERVIZI e AREE VERDI «Per l'ex caserma - spiega Nicola Affronti del polo di centro - vogliamo portare avanti il 

recupero anche attraverso i bandi. All'interno sarebbe nostra intenzione affittare gli uffici per servizi di pubblica utilità 

e creare un centro servizi, come fatto in questi anni dando spazio ad Asm Vendita e Servizi e agli uffici comunali. Per 

l'ex macello l'intento sarebbe di trasformarlo in area di housing sociale».Paola Garlaschelli candidata del centrodestra 

ha un'altra visione. «Per quanto riguarda l'ex caserma proponiamo un concorso di idee, un progetto di riqualificazione 

di una parte del complesso per destinarlo ai servizi e, per l'altra parte, al recupero di volumi residenziali e alla 

creazione di aree verdi in una sorta di city-life vogherese. Nell'ex macello pensiamo a una struttura riorganizzata per 

servizi a cittadini e imprenditori, con una pluralità di funzioni, anche riferite all'housing sociale, al co-working e 

all'incubazione di nuove imprese».Pier Ezio Ghezzi, candidato dei civici, sottolinea: « Le proposte per la 

riqualificazione delle aree devono ottenere l'assenso della gente. Al macello vorremo creare un'area di cohousing per 

anziani. Invece vorremmo trasformare la caserma in motore, col teatro Sociale e il castello, del rilancio del centro. 

Una progettualità realizzata per passi in sintonia con le fonti di finanziamento puntando ad ampliare la biblioteca, 

sede dell'Unitre e sede della facoltà di Agraria». 

SPAZI PER LAVORO E ONORANZE FUNEBRI Antonio Marfi, del Movimento 5 Stelle, spiega: «Per la caserma il 

progetto è di favorire l'imprenditoria free lance e giovanile con sistemi di co-working, mettendo a disposizione spazi 

con accesso internet. Inoltre si prevede di creare spazi di aggregazione, realizzare un bistrot letterario gestito da 

giovani imprenditori. Per il macello si devono prevedere alloggi per cittadini in difficoltà o residenze per 

universitari».Giusy Insalaco, candidata della lista "Cambiamo con Toti": «Le dimensioni della caserma sono un 

problema perché richiederebbero investimenti che il pubblico non riuscirebbe a sostenere. In quell'area vorrei poter 

collocare le onoranze funebri e una casa funeraria. Raggrupperei anche la maggior parte dei servizi comunali con un 

parcheggio ampio e gratuito. Sull'ex macello penso a un concorso di idee in sinergia con il privato». Per Carmelo 

Pagnotta della lista '"Scuola", «l'ex macello potrebbe ospitare una mostra-mercato permanente di prodotti 

enogastronomici. L'ex caserma, data la posizione e la struttura degli edifici, sarebbe idonea per un piccolo polo 

universitario con un corso di Scienze agrarie» 
 



 
 

 
 

 
 
L'intervento per l'asfaltatura delle strade e per il rifacimento 
della rete idrica: quattro cantieri nel raggio di pochi chilometri 

 
Lavori tra la via Emilia e la Bressana-Salice 

tre chilometri di coda 
 

CASTEGGIO Un'altra giornata di code (che hanno raggiunto anche i tre chilometri), ieri mattina e fino al tardo 

pomeriggio, tra la via Emilia e la Bressana-Salice per lavori di asfaltatura strade e per il rifacimento della rete idrica. 

Nel raggio di qualche chilometro, infatti, fino a ieri erano quattro i cantieri attivi. I disagi maggiori sono stati registrati 

sulla Bressana-Salice a Montebello, nei pressi della ex Colussi, dove erano in programma i lavori di asfaltatura della 

strada: visto che il tratto era chiuso al traffico per il cantiere, chi arrivava da Casteggio doveva immettersi nel 

parcheggio dell'Iper e uscire nei pressi del raccordo per la tangenziale per poi rientrare sulla strada provinciale in 

direzione Voghera; percorso contrario per chi da Voghera doveva recarsi in Oltrepo orientale, passando sempre nel 

parcheggio del centro commerciale.  

Caos nelle ore di punta Inevitabile, nelle ore di punta del mattino e del pomeriggio, la formazione di lunghe code, a 

cui si sono aggiunte quelle dell'altro cantiere, questa volta per i lavori dell'acquedotto, a Casteggio, nei pressi della 

rotatoria per il cimitero: dovendo gli operai lavorare lungo la carreggiata, è stato istituito un senso unico alternato, 

regolato da un impianto semaforico. Insomma, ieri, in alcuni orari, si è formata praticamente un'unica coda, che ha 

raggiunto i tre chilometri, dall'uscita di Casteggio fino all'Iper. Ieri, inoltre, sempre sulla Bressana-Salice, però in 

Comune di Codevilla, era attivo un altro cantiere per l'asfaltatura di un tratto di strada di circa 500 metri, lungo il 

rettilineo di fronte alle aziende "Brambati" e "Meta" e nei pressi della rotatoria del centro commerciale "Sorelle 

Ramonda". La buona notizia è che i lavori di asfaltatura sono proseguiti senza intoppi, consentendo di anticipare già 

ad oggi la riapertura dei tratti di strada interessati.Il cantiere di Casteggio, invece, proseguirà per alcuni giorni, così 

come quello sulla Bressana-Salice, al confine tra Casatisma e Bressana Bottarone: anche in questo caso si tratta di 

lavori di riqualificazione della rete idrica, per cui si è reso necessario l'istituzione del senso unico alternato con il 

semaforo, che al momento si trova all'altezza del distributore di benzina. 
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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